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1. Identificazione del Frepàrato è della Societè'

1.1 ldenttficazione del prepàràto

Denominazione .. DILUENTE SÍNTETICD DIXUL
Descriziohe/Utilizzo .... DILUENTE

1.? Identificazione della società'

Ràgione Sociàle . KEI'IIPOL SRL
lndirízzo ....-.. Via Piane Vomàno

Zonà Industriàle
Località' e Stéto........ 64oao SCERNE DI PINETO (ÎE)

fEL. 085-9462156
FAX OA5-946e194

Pèr informàz ion i urgenti
rivolgersi à . .. ...,. .. ,. I lCentro Antiveleni t'li lano Niguarde

tel ,Oe-ó61O1O29 è speEializzàÈo per
le intosEicazioni dà Droc,, chìrnici

a, CofipoÉizione / lnlorfiaziotìe sugIi ingredlenti

Contiene:
Denomi nàz i one % Conc, (C) Clàssificazione

AcoUA RAGIA I'IINERALE NAZIONALE 72'OO < c I 76'00 Xn Reo
. N.CAS : O64742-Ae-l RlO
. N.CE : 26s-185-4 Rao

R51
R53

ALCAL TSOBUTILTCO 
",7O <C < 3,aO Xi R37l38

, N.CAS : 7A-S3-t Xi R41
. N.CE : eOl-148-O RIO
. N.INDEX: 603-004-00-6 R67
ToLUENE l'so S c < e,oo Xrt Reo
. N.cAs : 1oÉ)-aa-3 F R1l
. N.CE : ao3-6e5-9
1,2I4-TRII'{ETILBENZENE 3'OO < C S 3'5O Xn ReO
. N.CAS : 95-63-6 Xi R36/37 /38
. N.cE | 2Oe-436'9 Rlo

N R5l /S3
DICLOROPR0PANO 7'oo < C < A'OO Xn Reo/ea
. N.CAS : 78-87-5 F Rrl
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ACETT]NE
. N.CAs
. N. CE

ACETATO
. N.CAS
. N. CE

T4ET ILE
79-20-9
ao1-145-e

DI

N_BUTILACETATO
. N.CAS : 123-AÉ-4
. N. ÉE : eO4-ó54-1

Reo
Rlo
R51
R53

R37 /38
R41
R67

Rll
R36/3'7 /eA

R51 /53

R20/?2
R36
R6ó

3,OO3C3 3,sO

1,solc< 2,oo

a,oo<c< e,so

Xí

R36
R66
R67
Rt1

R66
RA7
R11
Rro

R67

NOCIVO PER I NALAZIONE.
I NF I AT4I4AB ILE.
TOSSICO PER 6LI OREANISIII ACAUATICI.
PUO' PROVOCARE A LUNAO TERMINE EFFETTI NEGAÍIVI
PER L'AI4BIENTE ACOUAT ICO.
IRRITANTE PER LE VIE RESPIRAIORIE E LA PELLE.
RISEHIO DI 6RAVI LESIONI OCULARI.
L'INALAZIONE DEI VAPI]RI PUO' PROVOCARE SONNOLENZA
E VERTI6INI.
FAC ILI'IENTE INFIAiII4ABILE.
IRRITANTE PER GLI OCCHI, LE VI€ RESPIRATORIE E LA

TOSSICO PER 6LI ORGANIST4I ACOUAÎICI, PUO'
PROVOCARÉ A LUN6O T€RIÍINE EFFETTI NE6A-TIVI
PER L'AMBIENTE ACAUATICO,
NOCIVO PER INALAZIONE E IN6ESTIONÉ.
IRRITANTE PER 6LI OCCHI.
L'ESPOSTZIONÉ RIPETUIA AI VAPORI PUO' PROVOCARE
SECCHEZZA É SCRÉPOLAIURE DELLA PELLE,

3, tndicàz ione dei gericoll

FACILIIENIE INFIAI,II4ABILE.
NOCIVO PÉR l NALAZI ONE.
L'INALAZIONE DEI VAPORI PUO' PROVOCARE SONNOLENZA
E VERTIGINI.

4, lljLsure di pr-irho soccorso

Occhi r lavere immediatamènte ed àb bond an tprnen te con acqua per
minuti. Consultàre ifimediatarnente il medico.

almeno 15

Pelìe : lavarsi iftmediàteoente ed abbontàntemente con acqLrà. Togtiersi di
dosso gli àbiti contaminati, 5e l'irritazione pergist€' consultàre
il medico, Lavàre 9li indumenti contaminàti prima di utiliz2àrli.

Inalazionei portàre il soggetto all'èrià frescà, Se ìà re5pirazione e'
difficoltosà consultàre i,nmedìàtamente il oedico,

Ingestione? consultare imrnediatamente il medico. Indurre i I vomito solo su
indicazione del oedico. Non sornministrare nullà per vià oràle
6e iì soggetto e' incoEEente F 5e non autorizzàti dàl rîedico,
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5, I'lisure àntincendio

Rpcipienti chiusi espoEti àl calore dell'incÉndio possono genprare sovra-
Pressi one ed eÉploctere.
Per informazioni ielative d rischi pÉr l'àmbiente, 1a sàlute, là protezione
delle vie respiratorie, ventilazione, mrzzi individuali di prote?ione, fare
riferirnento àlle àltrp sezioni di quÉstà schpdà.
nezzi di estinzion€: COe, schiurîà, polvere chimicà per I iquidi infiàm6àtJi-
1i. L'àcqua puo'non esqere efficàce per eÉtinguere t'incendio, tuttavjLa
dovrebbe essere usèta ppr raffreddare i contenitori esposti alla fiàmmà e
Pr even r re scoppi ed esplosioni.
Ppr 1e perdite ed i v€rEàmenti che non si sono incendiati! l'àcquà nebuliz-
zata puor essere usata per disperdere i vàpor_i infià,nrnabili e proteqgere 1e
persone ìmpegnàte à feflnare la perdità.
Equipaqgiàmento: indossare un equipàggiamento coíìpleto con elrnetto à visip-
rà e proteziooe del collo, autore5pirator€ a pressione o dornanda, gìàcca e
pantaloni ignifughi, con fàÉce intorno a brèccia, gàmbe e vita.

ó. Itislrre in caso di fuoriuecita àccidentèle,

EEtinguere 1e fonti di accenEione o di càlorei coprire ìe perdite con màtà-
riale àssorbente; ràccogìiere i1 rnàteriàle ver6ato ed €liminàre il residuo
con getti di acqua,
Per le infoimàzioni relative ai rischi per l'arnbiente e la salute, là pro-
tezione delle vie respiràtorie, la ventilazione ed i nìezzi individuàli di
protezione, fare riferinento alle altre 5Ézioni di questà schedà.
Per 6pàndimenÈi in acqua: àsportàre i I I iquido dàl là 6upÈrficie con pompa
àntideflagrànte o manuale o con màteriàle assorbente idoneo. Se 1egàlnente
coneentito, in àcque aperte si puo' ricorrere all'àffondàmento e/o alla
diÉDersione del Drodotto con soEtenze idonee.

7, l'lànipolà2 ior|e e 6toccàggio

Conservare in ltiogo fresco e ben ventilato; mantenerp chiuso il reripiente
qlràndo non e' utili2zàtoi non fumare durante la manipolàzione; conservare
lontàno da càlore, fian.De libere, scintitle e altr€ sorgentt di àccensione.
Per informàzioni sui rischi per l'a|nbiente e la sàlutpt noncher sui mezzi
individlràli di protezione, fàre riferimento alle altre sezioni di quèstà

B. Control lo del ! 'espo5i:ionè/protezione individuale,

ALCOL ISOBUTILICO
, TLv Tt,lA lse,Ooo n9lm3 ACGIH
TOLU€NE
. TLV fl,lA IAA,OOO mglm3 ACGIH
1,e, 4-TRI t4EIILEENZENE
. fLV TIJA le3,OOO rnglD3 ACGIH
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DICLOROPROPANO
. fLV TllA 34?'ooo m9ln3 ACGIH
. TLv STEL 5OA'oOO m9lm3 ACCIH
ACETONE
, TLV ltlA l tBa'ooo mg'h3 ACGIH
. TLv STEL l7ae,ooo mglrÎ3 ACGIH
ACETATO Dt t1EfILE
. TLV Tl.lA 606'000 mglm3 ACGIH
. TLV STEL 757'OOO rnglrn3 ACGTH

N.BUT I LACETATO
. TLV TI.JA 713'OOO m9lm3 ACGI H

95O'ooo m9lm3 AcGIH

TLV dellà,ni5celà solventi ?Ab î,9 / n3

per conteflere l'eÉposizione' àdottare rnPzzi individuèli dt proiezione ade-
quàti àlla lavorazione specrfica, come' ad esempio.:
I .".chertna àdatta allà natlrra d€t prodotto, occhiàli, guanti e tuta dà

N";-r;";;"'", bere, furnare durènte I'imPiego; làvàrsi àccuràtamente le nàni
;;; ;;;;; " iaf"".'p'im" der pàsti e dopo rl turno lavoràtivo'
óo"tt"if"t. I'obblígo dellà v;5ita medica periodica Eecondo l'elenÉo del
DPR 303156. rn caso nega!rvo prevedere corìunque un Eontrollo medico con

freosenzs da 5tàbilire a giudizio del lledico del Làvoro incaricaÈo'
Si veda in proposito anche alla sezione N'15'

9. Proprieta' fislche e chiniche

Stato f isico
Colore .
Odore ..
Punto infiàmmàbi I i taf ...
Tensione di vapore . ' . .. .
Solubi I i tà'
Vi scoÉ i ta'
DenEi ta' risPetto aria '.
PeEo specifico

LIAUIDO

caràtteristico
< el oc
15,68 a eoo c

parziatmente miscibile
t3+/'t 6 a aOoC, (FORD 3)
)l {àr ià=t )

O,796 kq/l

1O, Stabilità' e reettività'

]lProdottoe,stabileneltenormalicondizionidii'îpìeqoedistoccàq9io'
É"r'"ri"tt" det càtore o in caso di incendio, ei possono tiberare oÉsidi di
carUonio e vapori che possono essere dànnoÉi per 1a salute'
i vapori poÉeono formare .Íiscele egplosive con l'arià'
ÀcC,ra r"gia minerale clearonati2zatàr nàntenere lontàno daqli osEidanti P

.on6ervare al dl sotto or ÉooC' Vi€ne rÎessa in commercio in recipìenti d!

"..iri" "f carbonio; àllu.ninio e leghe legqere sono altri materiati àdatti'
E' sconsigliàto il butil neoprene'
Ir l"r.r""é prespnte e, biodegràdabile in acquà € si degradà per effetto
det là luce 50 t àre.
Il toluene reagisce con l'àcido
tl dicìoroProPano si decorìPone a

dàndo vÀpori to6sici di foÉ9ene

solforico con sviluPPo di calore'
contàtto con f iarnme o superfici roventr

e corr05ivi di acìdo cloridrico. ReagtÉce
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con r metàllt legqeri (àtlLrminio' ecc'
L'àEetone reàgisce violentemente con c
oericolo dr rncendio ed esplosiooe'
(r if. Hand I i ng chemicals ÉàfeìY)
Acetato di n-butile: si desompone fàE iìmente con l'àcqua, Épetie à càldo

) con svi luPPo
I oroformi o in aml, i en te bàsico con

11, I nfornàz i on i tossicologlche

ll contatto con gli occhi provoca irritàzione' I sintont pos6ono eEsere!
àrrossÀménto, edemàr dolore € làcrimazione.
L.jLnalazionedPiVépol-icausairritazioned€ltrattorespiràtorioinferiore
; ;6;;it." con tosse e difficolta' respiratorie; a concentrezioni piu'
elevate ànche edemà Po I ttìonare.
Per contatto con là pelle Bi ha irritazione con eriternét edemet seccnezza
e screpolàture, L'ingPstione, Poco probÀbile' puo' dàre dolori addominèli
con bruciorer nàusee e vomrto.
I1 prodotto e' irritànte.

prodotto nel I 'ambiente'
Àtte sezioni N. 1O e l6 sono riportèti eventuàli eltri dàti e giudizi di
tossici.tà'acquàticà'rÎobilita''persiEtenza'biodegradàbilita'ebioàccu-

ta. Informez i oni ecologiche

L'acqLra ragià rîinerale dearonatiz2àla tende à ripartirs!
mente nell;ària dove si fotodegradà. La pìcÉo1a parte che
iànde a depositàrEi sul fondo e a biodeqradarsis non c'e'
lo nel pesce, Nel terreno la Bogtanza rioane àssorbità
rieÉEe a raggiunqere le eventuali falde sotterrànee'
L,tilizzare Àecondo le buone pratiche làvoratìve evitando

quà5i esclusive-
r i mane nell'aEquà
qu indi b i oàEcumu-
e pertanto non

di di 6perdere i I

13. Consideràz ioni Éullo ÉoàltirDento

E5àminàrelapossibilita'dibruciareiìprodotto'dopoeventuàleàggiunla
di combuÉtibile, in forno inceneritore adatto: 5i vedà in proposito al
punto 3,3 dellà Delibera lnterministeriàle del e7'7'44'
in caso di prodotto àciLdo o basico occorre procedere sempre allà neutraliz-
zàzione prima di qualsiasi trÀttarnento' conpreso quello bioloqico se pràt1-
."Oii". b" il rifiuto e' eolido' si puo' smàltire in discàricà 1a cui tipo-
looia deve essere individuàtà secondo i criteri fissàti ài plrnti 1'a e 4

a.íra oeriUera Éuddettà. Ouesto criterio e' valido anche per i Eontenitorr
vuoti r doPo àdPguèto lévaggro'
Non siaricare mai in fognàture o in acque superficiàli o sotterrànee'

14, tnfornaz ioni Éu! tt-aÉPorto

Attenersi alle norme ADR per il trasporto
viàrio, I I'IDG Per quello via oàre e ICAO e

su strada ' RID
lATA per quel ìo

per quel lo ferro-
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No oNU 1993
I|'IDG : c I asse 3

N. ONU 1993
ICAO/i atà , classe 3

N' ONU 
'GRUPPO II,IBALLAGGIO

0rdinaìe 3ob
Et i chettà 3
Ordinaìe 3.b
Eti chettà 3
Ordinàle 3ob

993 Etichpttà 3
I II

Denominà2ionÉ

Denomi nà: i one

Denomi naz i one

i nfiamrnàb t le

infiammabile

infiàfimabi le

r iquido

I iquido

I iquido

15, Infornazioni sul le regolamentàzrone

Sírnbolo p€'ricolo per là satute Xn NOCIVOSi,nb,pericolopropr.fisiche F FACIL|4ENTEINFIAf4ftABILE

- Rtl

- R67

- s16

- s33
- s6e

FACI LIìIENTE I NFIA}I''IABILE.
NOCIVO PER INALAZIONE.
L'TNALAZION€ DEI VAPORI PUO' PROVOCARE SONNOLENZA€ VERÍI6IN].
CONSERVARÉ IL RECIPIENTE IN LUOCO BEN VENTILATO.
CONSERVARE LONTANO DA F I AIVTI'IE E SCINTILLE - NON
FUI4ARE,
NON EETTARE I RE6IDUI NELLE FOGNATURE.
EVITARE L'ACCUT1ULO DI CARICHE ELE TTROSTAT T CHE .
NON PROVOCARE IL VObITO. CoNSULTARE I TII,IED I ATAT,IENTEIL I'EDICO € I4T]SIRAR6LI IL CONÍENITORE O L?ETICHET
TA.

Contiener
ACSUA RAGIA IIINÉRALE NAZIONALE

LEGGE 2O3l88 D.m. |e/7/199O E successive rnodifiche
Emissioni:

TAB. D Classe 3 13,48OO,
TAB. D ClàsÉe 4 7,7SOO%
TAB. D Classe 5 3,7POO,/

Distillàti di petrolio, cèrbone, estiatti vegetàli, si tratta c,i rniscete dirdrocarburi paiàffinici, naftenici, diterpenici ed èrooàtici. Si consigliàlà visità nÉdica periodica serîpstràte come per te benzine (DpR gO3156, ;oce30), con esàne della funzionàlità' respíràtorià, esàme neurotogico, esaÍìedella cute e delle congiuntive (Ispest ).
Alcoli e chetoni: vigita mectica obbligàtoria serîÈstrate (voci g9 e 40
DPR 3O3/56) con esàme neuiologico, di cute e íìucose È funzionatità, epàticàe respirEtoria. :li dovra' tener prÉsente la possibilita, di penetrazione
cutàneà che non viene nordàtmente cons!deràtà dàf ìimiti di esposr2ione.
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16. Al tre infornàzronl '
e' stata redatta sÉcondo 1e norrnat I ve

La Presente schedé
vigenti.
BIBLIO6RAFIA GENERALE :

1- Direttivà AA/379 /CÉE
2 - Di rettiva 91/3?5/CEE
3 - The l4erck Index' Ed'10
q - Handr Ine-ch"'Ì:tl -:"I::Y. t.rtects oî chenicar subEtances5 - Nrosh - Registry oÎ roxl
6 - INRS - Fiche Toxicoloqique
; - ;:;iry - Industriat Hvsien€ and roxicoloqv
B - N'1. 5ax-Dànseì-ou5 o'"p"'ir"t-"i InduEtiiat l4aterials-7 Ed' '1989
e - Direttiva CEE 93lla o"r'à-+-èe (terzo adeguàmento Dir' 8B/379)

10- Direttivà cEE s6/54/cEE Z"i àó-z-il (XxlI adesuamento Dir ' 67 /Staa 
'

i;- ;;;-i;;";.;' rarrtrme orsànizàtion)' Report N' 3s' leae'
Nota per I'utili?zàtore! _FÈé.r5 èi h:qànÒ sutte conoecenze di-
le informazioni contenLrte in quesla::1"9: ti o:-=:?:-:'
."""iiiii iresso d' noi alla dàtà dell'ultrmà vÉrsrone'
L'utilizzatore ae.,e ""Ei "lrjrli 

-J"i 
r ' ia""'ltà' e con'PleLezza delle infor-

i"lià"i-r. relazione allo specifico uÉo del prodotto'
iiiiÉÀliitii Ào uso ol urILIzzAroRI PR'FESSI'NALI'


